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INTERVISTA 
— Antonio Santoni Rughi, 
pedagogista, storico di for
mazione marxista, profes
sore universitario, si pre
senta quest'anno per la pri
ma volta come indipenden
te nelle liste del PCI. qual è 
•tato l'itinerario che ha 
condotto a questo approdo? 
•La mia area di provenien

za e 11 PSl, da cui sono uscito 
nel 74. Fino all'81 non ho più 
aderito a nessun schiera
mento. Nell'ottobre di queir 
anno con U povero Codigno-
la abbiamo costituito la tega 
del Socialisti, un'Iniziativa 
che non ha vuto la rispon
denza che ci aspettavamo. 
Anche nella passata tornata 
elettorale mi era stata offer
ta l'opportunità di entrare 
nelle liste comuniste. Ho ri
fiutato allora perche mi sen
tivo più vicino al PDUP e, so
prattutto, nel partito comu
nista sopravvivevano tracce 
del compromesso storico, 
una strategia politica che 
non ho mal condiviso!. 

— Da allora ad oggi, cos'è 
cambiato? 
•Avevo due possibilità: la 

scheda bianca o l'alternati
va. La prima mi ripugna po
liticamente e moralmente, e 
Inoltre non ha nessuna utili
tà. L'alternativa Invece oggi 
mi sembra l'unica carta da 
giocare. Credo tuttavia che 
non possa e non debba inten
dersi come un fatto di gover
nò, centrale o locale. Sarebbe 
un discorso impoverito, spe
cie con una dirigenza del PSI 
dalle linee cosi bizzose e Im
prevedibili. No, l'alternativa 
deve essere molto di più, la 
ricerca di una linea comune 
per la sinistra, Il tentativo di 
ricreare una cultura e le mo
tivazioni stesse della alni-

Antonio Santoni Ruqiu 
Perché ha accettato la 
candidatura nelle liste del PCI 

«Contrastare 
il declino 
dell'idea 
di istruzione 
pubblica» 

atra. Prima di tutto bisogna 
capire quali sono e possono 
essere 1 motivi di una unita. 
soltanto dopo sarà possibile 
parlare di accordi ed allean
ze. Non è più possibile mette
re Insieme 1 cocci vecchi, 
prospettive superate. Del re
sto, se 11 PSI è quello di Lago-
rio, non ci sarà mal alterna
tiva!. 

— Veniamo al caso Firen
ze. 
«Una dimostrazione che 

qui, ora, l'alternativa è Im
possibile, e insieme anche un 
esemplo della situazione a li
vello nazionale. I due partiti 
della sinistra sono oggi diva
ricati, e non solo a Firenze. 
Qui poi domina Lagorlo, in
sieme con una dirigenza av

venturista. Tuttavia, mi 
chiedo; perché Lagorlo è so
cialista? Cosa c'è di sociali
sta In quest'uomo? D'altra 
parte credo ci sia anche il bi
sogno di tare un'autocrìtica, 
non solo sulle alleanze, ma 
sull'andamento della gestio
ne politica. Credo soprattut
to Importante verificare qua
le e quanto sia stato, e sia og
gi, 11 consenso effettivo per 11 
lavoro svolto. Insomma, di
rei: un giudizio positivo sulle 
gunte di sinistra, con la ve

nta però di rileggere criti
camente e lucidamente 11 
proprio passato». 

— Tu sei un pedagogista. 
Parliamo della scuola Ita
liana. 
«Ritengo ci siano due pun

ti critici, Il rapporto dram
matico tra scuola, università 
e occupazione, e la lenta di
struzione, la crisi dell'idea di 
un'Istruzione pubblica. Co
minciamo dal primo. Abbia
mo degli apparati di Istru
zione superiori costosissimi, 
con un Investimento per o-
gni studente molto elevato. 
Il problema £ questo: perchè 
non ci al preoccupa del fatto 
Ci è un Investimento Im
produttivo? L'attuale mec
canismo scolastico costa sa
lato rd è soltanto un molti
plicatore di Inoccupazione 
giovanile. C'è un equivoco 
generate: occorre capire, e 
scegliere, se l'Istruzione oggi 
è un mezzo di qualificazione 
professionale, oppure consu

mo culturale generico. Oc
corre chiedersi Insomma 
quale deve essere, quale vo
gliamo sia la vocazione dell' 
Istruzione superiore in Ita
lia. 

— Quali potrebbero essere 
le linee generali di questo 
«progetto» per la nuova 
scuola in Italia? 
•Prima di tutto dare vita 

ad una vera politica giovani
le, di cui la scuola è solo una 
parte. Penso al sistema inte
grato di educazione, poi ad 
un progetto formativo globa
le, dove accanto al diritto al
lo studio sia posto con chia
rezza e operatività anche il 
diritto al lavoro. È sempre 
bene ricordare che l'Istruzio
ne si colloca nel nodi centrali 

dello sviluppo sociale, non 
può essere dimenticata, al
trimenti diventa un freno al
la crescita della società. Al
trettanto importante è 11 se
condo problema, la crisi del
l'Idea di istruzione pubblica, 
con la tendenza — accelerata 
dalla DC demltlana — ad 
una sempre maggiore priva
tizzazione del settore». 

— Tutto è perduto, oppure 
c'è ancora spazio per un li-
lancio delta scuola pubbli
ca? 
•Negli ultimi anni slamo 

passati dalla mitizzazione 
della scuola alle delusioni 
più cocenti, fino alla frustra
zione e al rifiuto dell'Istru
zione pubblica. Io non ero ot
timista allora, e non sono ca-
tastrofista adesso. La scuola 
pubblica va salvata; la Costi
tuzione è chiarissima su que
sto punto: l'Istruzione e la 
formazione sono compito 
primario dello Stato, le real
tà private possono coesiste
re, ma non sostituirsi ad es
so. Vanno dunque chiariti gli 
equivoci fondamentali sulle 
finalità, le vocazioni e 1 com
piti dell'istruzione, specie 
quella superiore. Dove oc
corre non sono contrario ad 
Interventi drastici, anche di 
natura selettiva, E credo nel
la necessità di programmare 
e orientare nel settore scuo
la, ma Insieme In quello del 
lavoro. Pensa, un fisico nu
cleare costa allo Stato mezzo 
miliardo. Quando arriva 11 
giorno della sua laurea l'Isti
tuzione invece di tenerlo a sé, 
dargli una collocazione che 
restituisca produttività, gli 
dà il bacio di Giuda, e l'ab
bandona». 

Mario Fortini 

INCHIESTA / La sanità nel Sud - Cronache della nuova DC-Ì) Nocera 

LETTERE 

- 0*1 nostro Inviato 
NOCERA INFERIORE -
Terre lei pomodoro, plaghe 
41 camorra, poderi elettorali 
41 Ciriaco De Mita, La circo-
aerinone e Benevento-Ani-
lino-Salerno: una 41 quelle 
che decidono DC: Qui sla
mo In provincia di Salerno. 
Nocera Interiore, con I suol 
cinquantamila abitanti, è un 
grosso centro che al margini 
perde I» sua Identità per con
tornimi, da una parie e dal
l'altra, con Pagani e con No
cera Superiore, Non et sólu-
alont di continuità: l'ultima 
casa di un poeto è le prime, di 
quello vicino; e tutti e tre 
mettono Insieme centomile. 
Mbluwtl, come tosterò un 
quartiere romano, neppure 
Unto popoloso. -

Cent abbastanza per late 
una VSL, la numero SO, tra 
quelle della Campania che 
sono una sessantina. Bcent 
abbastanza per mietere da 
qui, da questa autentica a-
senili di altari del potere de
mocristiano, un'Inchiesta m 
alcune uniti sanitarie locali 
del Meetoglorno, dove (e so
no moltissime) fa DC ha II 
controllo assoluto. Quelle 
che abbiamo scelto, sono, per 
così dire, tipiche; o,seel pre
ferisce, tipicamente scanda
lose. Per ciascuna di esse, ci 
poco sociologismo da tare: è 
sufficiente dar conio del fat
ti, delle persone e delle cose; 
Il resto viene da sé. Natural
mente, è solo per un caso ma
ligno che 11 discorso prende 
avvio nelle contrade dell'o
norevole De Mita. Non ci ha 
spinto tln qui nessun Milito 
a verificare di quale stoffa 
fossero le sue prediche sul ri
gore, Che II segretario della 
DO usa parlar bene e « i s o 
lare mala lo sapevamo gli. 

Nel Meetoglorno, la ritor
ma i stata tradita? Dal pun
tò di vista degli assistiti, del 
cittadini, della gente, sene' 
altro sì. Ma più che tradita, 
la ritorma al Sud non è mal 
arrivata. Lo stato d'animo 
collettivo, dice qualcuno, é 
quello di chi ha pagata una 
casa nuova che non gli este
ta ancora consegnata, pur 
essendo sfrattato da quella 
vecchia. È cosi in Sicilia. È 
così in Calabria. Ed è cosi In 
Campania. Qui, quando i 
stata approvata la riforma, 
la prima cosa che la DC ha 
detto i stata: non se ne fa 
niente. Così, la riforma esta
te messa In quarantena per 
almeno un anno e messo. SI è 
dovuti arrivare all'81 per co
minciare a scrivere qualcosa 
sulle carte regionali. Ma I ri
tardi non sono stati assorbi
ti. 

Ancora oggi. In Campania, 
non c'è una rlpartlelone del 
fondi USL per USL. Conti
nua, come prima, la gara 
municipalistica. Ogni VSL 
decide per sé, e la Regione si 
riserva l'ultima parola sulla 
base delle amicizie e delle 
clientele. Così, potenti e po
tentati elargiscono lavori e 
posti di lavoro. È purtroppo 
la realta, non uno slogan e-
lettorale. Perché, allora, la 
OC di De Mita attacca la ri
forma sanitaria ? Per la sem
plice ragione di voler mante-
re la situazione esistente. 
Razionalissare significhe
rebbe fare scelte e program
mi; vorrebbe dire, ad esem
plo, chiudere o aprire un o-
spedale, sulla base delie reali 
esigente sanitarie di questa o 
di quella popolazione. Ma co
me si taf Chi risponde poi al 
sistema e al suol interessi? 

. . . 
/.signori» della USL SOso-

no Pietro Colella, senatore 
de del collegio di Nocera, do
minano, e Bernardo D'Arez-

Che strani ospedali, 
«curano» la clientela 

Ricoverati lo un conila dell'ospedale psichiatrico di Noeere Inferiore 

Ecco cosa è una USL nella 
circoscrizione di De Mita: lotta 
tra capoclan per le poltrone, 
primari nominati con falsi concorsi, 
moltiplicazione di posti letto, 
perfino «commistioni» con la camorra 

clpat 
c'è chi mette questo fatto In 
relazione con quanto avven
ne nei W.aUeprecedenti ele
zioni politiche, quando una 
consistente parte del perso
nale venne trasferita ad Boo
ti, a cinquanta chilometri di 
distanza, dove si trova ap
punto il collegio senatoriale 
di D'Arezzo, per fare opera di 
galopplnaggio. 

Il vlceslndaco di Nocera, 
Filiberto Gallo, é un medico 
democristiano che, come di-
pendente dell'ospedale di 
Pagani» gode di un primato 
nazionale; é, per così dire, un 
•doppio aluto; cioè aluto e-
matologo e aiuto ortopedico 
allo stesso tempo. Fa anche 
11 medico di base, con unflo-
rente stuolo di 2.400 assistiti, 

zo, tanfanlano, anch'egll se
natore, ma dirottato ad Ebo-
11. Colella è stato per tre lu
stri il prestden te dell 'ospeda
le civile Umberto I di Nocera 
Inferiore. In questo nosoco
mio ha sempre scelto medici 
fidati da presentare nelle li
ste de e da portare In Comu
ne. Su quaranta consiglieri, 
Infatti, Il Comune di Nocera 
conta una decina di medici, 
tutti democristiani, salvo 
due socialisti. La stessa cosa 
è al Comune di Pagani, che è 
sotto 11 controllo di D'Arezzo: 
otto medici su trenta consi
glieri. Così, si dice che se No
cera e Pagani convocassero 
contemporaneamente I Con
sigli comunali, si dovrebbero 
chiudere alcuni reparti ospe
dalieri per mancanza di per
sonale medico. 

Colella e D'Arezzo, avver
sari da sempre, hanno retto a 
turno la poltrona di presi
dente del comitato di gestio
ne della VSL 50, in cui cin
que membri su nove sono de
mocristiani (analogamente, 
gli appartenenti alla DC in 
assemblea sono dodici su 
ventidue). Oggi II presidente 
i un doroteo, perché la con
tesa tra I dueè stata rinviata, 
a quanto pare, a dopo le ele
zioni 

• » * 
Naturalmente, anche Ber

nardo D'Arezzo ha li *suo* o-
spedale. È quello di Pagani, e 
si chiama Andrea Tortora. 
Vi 4 stato presidente del con
siglio d'amministrazione per 
un quarto di secolo, e non c'è 
nulla In questo luogo che 
non parli di lui. Un grande 
quadro, posto accanto alla 
porta del suo appartamento 
personale, lo raffigura in ca
mice bianco (pur non essen

do medico), mentre sembra 
vigilare paternamente su tre 
personaggi che sono sotto di 
lui: Pasteur, Koch e Sabln. 
All'ingresso, Invece, una tar
ga avverte: *In questa terra 
priva di una moderna assi
stenza sanitaria, questo o-
spedale fu sognato e voluto 
da sua eccellenza Bernardo 
D'Arezzo, sottosegretario di 
Stato (...) e inaugurato, dopo 
diesi anni di duri sacrifici, da 
sua eccellenza Lorenzo Nata
li, ministro del Lavori Pub
blici. Il 4 agosto dell'anno di 
grazia 1968». DI fronte a que
sta targa, un'altra che ripor
ta una frase tratta dal Canti
co del redenti di Isaia: *Per 
questo un popolo ti glorifi
cherà, perché sei stato una 
difesa per l'Indigente, un ri
fugio per 11 povero nelle sue 
tribolazioni, un ricovero nel
la tempesta». 

• * • 
Un noto esponente della 

DC locale, Pasquale Cuofa-
no, membro dell'assemblea 
della USL SO, è stato coopta
to nel giorni scorsi nel Consi
glio regionale della Campa
nia, in sostituzione di un 
candidato alla Camera. Qua
li sono le prerogative del si
gnor Cuatano? Unat soprat
tutto: tempo fa finì In galera 
per quella vicenda che qui si 
chiama lo ^scandalo delle 
croci», un'operazione truffal
dina che portò, anche per di
retto intervento e 'Interessa
mento» della camorra, alta 
creazione di false cooperati
ve per il trasporto di amma
lati. 

DI un'altra cosa si sente 
parlare. Sembra che all'o
spedale di Pagani ci sia at
tualmente una grande ri-

9?6RO CHE S1AV0UTA 
MI MANDINO A I T A T O : 
D'CE CHE C'È M6K)0 

GtlOTe E AUAÉUOE CI 
Si CONOSCE OtO PO'TUTTI. 

At-7/w-

invece dei 750 che, come o-
soedallero, gli sarebbero 
consentiti Non è da meno 11 
sindaco socialista, Rocco 
Catazza, che per anni ha fat
to anche lui l'aiuto ospeda
liero, pur essendo proprietà' 
rio di un laboratorio di anali
si convenzionato con Ja VSL. 
Tutte cose vletatlsslme. In
compatibili, che qui diventa
no pratica quotidiana. B l'a
buso arriva all'assurdo di 
•promuovere» nel giro di po
chi mesi un assistente ospe
daliero a primario, ricorren
do al trucco di un concono 
prima bandito e poi mal real
mente effettuato. 

• • • 
Bernardo D'Areno ama 

parlare di Nocera Inferiore, 
di Pagani e di Nocera Supe
riore come di un'unica *eit-
tadella sanitaria*. A suo mo
do, ha ragione. Perché a di
stanza di non più di qualche 
chilometro, o di qualche cen
tinaio di metri, qui si conta
no tre ospedali. Abbiamo 
parlato di quello di Pagani, 
con 250 posti letto e più di 
500 dipendenti; e di quello di 
Nocera, con 800 posti letto 
(almeno sulla carta) e circa 
000 dipendenti. Ma c'è anco
ra l'ospedale psichiatrico 
consortile, sempre a Nocera 
Inferiore, che ha mille rico
vera ti (prima della *180» era
no tremila) e altrettanti di
pendenti. E non basta* per
ché ci sono da tempo altri 
due ospedali In costruzione: 
uno a Nocera, per 800 posti 
letto; e l'altro a Pagani, per 
oltre 500. Tirando le somme, 
si arriverebbe a venti o tren
ta posti letto ogni mille abi
tanti, contro lseto sette che 
l'Organizzazione mondiale 
della sanità considera Invece 
ottimali. 

Questa ricchezza di strut
ture e di personale — davve
ro più scandinava che meri
dionale — può far pensare a 
chissà quali alti livelli di as
sistenza e, magari, ad un'or
ganizzazione per diparti' 
menti (1 comunisti ne aveva
no proposti tre: uno per l'e
mergenza, uno per le chirur
gie e uno per la medicina). In 
modo da evitare Inutili dop
pioni. Ma la logica di D'Arez
zo e del suol amici è un'altra 
e opposta: ciò che serve è al
largare, finché si può, la sac
ca occupazionale. Così, tra 
Pagani e Nocera, vi sono tre 
reparti di chirurgia, due di 
cardiologia, due di ortope
dia, due di ginecologia, due 
di pediatria, e così via. Tutti 
quanti, spesso, poco meno 
che fatiscenti e non certo in 
grado di assicurare alla gen
te un livello di assistenza ac
cettabile. 

In cambio, si arricchisco
no le strutture private. Da 
qualche tempo a questa par
te si vanno moltipllcando 1 
laboratori di analisi che, In 
questo settore, hanno finito 
ormai per sostituirsi quasi 
completamente alla USL. 
Anche qui, salvo due o tre la
boratori che svolgono un'at
tività serta, il giro di affali 
non sembra essere del più 
puliti. Tanto che la magi
stratura è stata costretta ad 
Intervenire, perché si sono 
scoperte centinaia di false 
autorizzazioni a compiere e-
saml clinici. 

0 0 0 
Pensa davvero, l'onorevole 

De Mita, che tutto questo sfa 
stato creato dalla riforma 
sanitaria? O che non sia In
vece quanto qui eie sempre 
stato, e che solo cambiando 
le cose, cioè facendo vera
mente la riforma, potrebbe 
esser messo in discussione? 

Giancarlo Angalonl 

ALL'UNITA' 
«Vi dirò perché, 
come elettore de pentito, 
ora voterò comunista...» 
Caro direttore. 

raccontare fatti personali può annoiare il 
lettore: ma perché tanti voti indecisi non va
dano persi, vi dirò perché, come elettore de 
pentito, ora voterò comunista. 

Non so quanti cittadini che hanno bisogno 
della pubblica amministrazione (vedi Imposte 
dirette. Intendenza di Finanza. Commissioni 
Tributarie, ecc.). siano soddisfatti dall'opera
io degli impiegati. Questi guadagnano lo sti
pendio con le tasse pagate dal cittadino il qua
le però per avere un servigio deve poi ricorrere 
alta carta bollata e attendere anni per te deci
sioni. E spesso finisce che. pur avendo ragio
ne, ho torio. E successo anche a me. 

Non credo molto nella politica, però si vive 
di polìtica: in modo diretto o indirètto che sia, 
le leggi che poi dobbiamo affrontare vengono 
dai nostri eletti. Quindi volare scheda bianca 
è una protesta sciocca. Votare dal PSl in già 
pure non risolve nulla: la decisione è una sola: 
l'alternativa PCI-DC. 

I democristiani sono come l cattolici. Mi 
diceva giorni orsono un professore di teologia 
che t cattolici in Italia sono circa il 92% delta 
popolazione; però appena il 10% va a messa 
la domenica. Quindi sona cattolici per como
dità. 

Personalmente ho notato che molti che si 
dicono democristiani parlano bene delle sini
stre. vorrebbero un cambiamento; però conti
nuano a votare DC. E qui è il punto; bisogna 
essere uomini, avere il coraggio delle proprie 
azioni, votare secondo coscienza e non per co
modità o paura. 

La paura che includeva fino a qualche tem
po fa il PCI. credo sia largamente superata da 
ciò che ci hanno offerto in tanti anni i governi 
democristiani (crisi, scandali, malcostume, o-
pere in corso da decine d'anni e mai compiu
te!. Sono cose note ormai a tutti e il bilancio 
dello Stato è indebitato e queste elezioni con
tinuano a indebitarlo e poi andremo a leggere 
i risultati e se fossero sempre gli slessi... 

Quindi, elettori, ascoltate "appello di un 
cittadino non candidato; pensiamo una volta 
ai fatti di casa nostra che sono abbastanza 
gravi, se la stampa e la televisione non mento
no su quel che ci raccontano ogni giorno 

II mìo consiglio i di far valere quella legge
rissima arma che abbiamo a disposizione il 26 
giugno: votate secondo coscienza e, se siete 
soddisfatti, votate come sempre: ma se spera
te nel cambiamento, la strada i una sola: que
sta volta rafforzate il PCI. 

rag. CORRADO BUCHERI 
(tarma) 

«Sentendo soffiare 
questo vento di destra...» 
Cara Unità, 

ti ho scritto in passato per protestare contro 
l'atteggiamento di molti compagni intorno al
le mansioni affidate alte donne nel PCI. 

Ma ora, sentendo soffiare questo vento di 
destra, sento il dovere ai dirli che voterò per ti 
PCI e mi auguro che motte donne facciano la 
stessa cosa. . _ 

Non possiamo dimenticare che l nostri di
ritti vanno salvaguardati affidandoci con ti 
mezzo democratico del voto all'unico partito 
che ha sempre curato gli interessi dei più de
boli. 

Noi donne, nell'interesse dei nostri figli, 
dobbiamo in questo momento pensare a ga
rantire la pace mondiate: per questo faccio 
propaganda per un voto comunista. 

EMILIA CRISTOFANI SPREAFICO 
(Garbagnate • Milano) 

«...possiamo d'un soffio 
raccogliere 20 miliardi» 
Cara Uniti, 

net 1982 ho raccolto con te cartelle delta 
sottoscrizione 2.318.000 tire; e con l'utile det
ta diffusione ho versato 400.000 tire. Totale; 
ho versato in Sezione oltre 2.700.000 tire. La 
diffusione la faccio tutte le domeniche, esclu
se te ferie (fino adesso che sono stato bene dt 
salute; dopo si vedrà). L'anno scorso ho versa
to personalmente 30.000 tire; quest'anno ver
serò 100.000 lire. Quest'anno tentei ò di supe
rare. magari anche di una sola lira, la somma 
raccolta net 1982; ti comunicherò a fine anno 
se ce l'ho fatta. 

Il Partito ha lanciato l'obiettivo di 40 mi
liardi di sottoscrizione per il 1983. Leggo 
sull'Unita esempi dt sacrifìci e di abnegazione 
di vecchi e umili compagni, i veri giganti e 
costruttori nel passato di questo grande Parti
to che è il PCI. Diamo nelle Sezioni e nelle 
Federazioni il dovuto riconoscimento a questi 
compagni! Non sempre lo facciamo. 

E vengo al dunque: in tutta Italia et sono 
ventimila compagni «professionisti e altre ca
tegorie agiate»: se essi versano un milione a 
testa, possiamo in un soffio raccogliere 20 
miliardi. Queste categorie di compagni non 
possono magari raccogliere toro la sottoscri
zione, dare una mano a preparare i festival e a 
gestirti: però possono sottoscrivere cartelle da 
un milione: e dimostrerebbero così la toro sen
sibilità verso altri strati di compagni che. di 
mille in mille tire, anche al dì fuori del Parti
to, raccolgono somme considerevoli per il PCI 
e la sua stampa. 

ANTONIO LAROTONDA 
(Sesto San Giovanni - Milano) 

La vera questione 
non sta nella scelta 
dì questo o quell'indirizzo 
Cara Unità, 

diversi lettori sono intervenuti sulla validi
tà o meno dell'insegnamento del latino nette 
scuole. Personalmente sono convinto che esso 
sarebbe valido e utile, purché venisse attuato 
in maniera adeguata e idonea. 

In altre parole, non è la lingua latina che 
non serve», ma la scuola così com'è. 

È inutile pertanto distogliere l'attenzione 
dal vero nodo della questione che. a mio mo
desto avviso, non sta nella scelta dt un indiriz
zo umanistico o scientifico, bensì nella funzio
nalità della scuola, da cui dipende appunto 
l'efficacia stessa dell'azione educativa. 

Una scuola, ad esempio, ad indirizzo scien
tifico che presenti carenze strutturali e basila
ri (laboratori, sussidi, attrezzature! è altret
tanto poco funzionale e non può certamente 
operare con efficacia. E la nostra scuola, da 
quella dell'obbligo all'università, presenta 
deficienze gravissime. Sulla corta la nostra 
scuola può competere con le scuole estere d'a
vanguardia. ma in pratica le mancano t prin
cipali ed essenziali presupposti per bene fun
zionare. 

Basta soffermarsi sui turni e sulla fatiscen-
za dei locali delle scuole dell'obbligo e supe
riori di vaste zone del Centro-Sud d'Italia per 
farsene un'idea. E basta soffermarsi sulta 
reale applicazione dei decreti delegati e sul 

tanto decantalo aggiornamento del corpo in
segnante. 

Dunque non è questione di latino O meno. 
ma di funzionalità e di efficacia operativa 
della scuota. 

prof. RAFFAELE DI GIROLAMO 
(Giugliano in Campania - Napoli) 

«L'avevo visto due Volte, 
l'avrei voluto fermare...» 
Caro direttore, 

la sera che è morto tragicamente il compa
gno Emmanuele Rocco, appena visto la sua 
immagine in TV volevo credere che fosse per 
annunciare una sua premiazione, la sua con* 
didatura per il PCI; invece annunciava Is sua 
tragica, prematura e incolmabile perdita. 

Quando parlava lui dal «transatlantico», a 
casa intimavo a tutti di zittire. L'avevo visto 
due volte, così in mezzo alla gente, come uno 
del popolo. A Firenze atta stazione, a Genova 
in occasione della Festa nazionale dell'Unità, 
L'avrei voluto fermare... 

Ciao Emmanuele, eri un punto di riferi
mento per l'Italia democratica, per 1 comuni
sti, che ascoltavano il Telegiornale. Eri. tra 
tanto marciume all'interno detta TV. una voce 
della verità. È per questo che ti hanno costret
to ad andare via, perchè dicevi la verità, che 
nuoceva al potere. Con te hanno voluto punire 
anche Ettore Masino, cattolico, e forse anche 
altri; in passato Barbato. 

Ebbene, compagno Emmanuele, non sei 
morto del tutto. Sei stato un maestro, ti ab
biamo seguito ed abbiamo appreso. Sei uno 
dei migliori e i migliori, come si sa, vanno via 
prima. Una volta muore il compagno Pi Giu
lio. muore Petraselli, ora tu; ma in ogni caso i 
lavoratori italiani il 26 e il 2? giugno voteran
no compatti Partito comunista. 

arch. MARIO BASSO 
(Vico del Gargano • Foggia) 

Per eccezione 
una lettera anonima 
Caro direttore, 

invio la somma dt tire 20.000 quale mode* 
sto contributo per sostenere lo sforzo del PCI 
per le elezioni politiche del 26 giugno, 

La mia adesione alla sottoscrizione per le 
elezioni e per l'Unita, nasce dalla convinzione 
che il PCI si batte per la pace fra i popoli 
minacciata dall'imperialismo americano, per 
la giustizia sociale e per un effettivo progres
so nette relazioni fra tutti i componenti della 
nostra società. 

Un rafforzamento delle Uste del PCI sco
raggerebbe i fautori dell'installazione dei 
missili nella nostra Sicilia e darebbe un duro 
colpo alla politica guerrafondaia di fteagmt 
Il popolo sostiene il PCI, Gli eletti del PCI 

Ì anno la fiducia dei lavoratori e degli elettori, 
: sicuro che il consenso aumenterà, perché i 

deputati comunisti hanno fatto il proprio do
vere di difensori di tutta la collettività nazio
nale. 

LETTERA ANONIMA 
(Palermo) 

Evitare altri «sfregi» 
senza ricorrere 
a violenze peggiori 
Caro direttore, 

la caccia del •normali'* al cosiddetto «/«• 
mettaro» dell'Appio Tuscotano è a nostro av
viso il segno di una società debole e represso 
che ha bisogno di sfogare la propria rabbia m 
uno psicopatico bisognoso d'aiuto. 

E vero che l'incolumità degli altri va salva
guardata mettendo il cosiddetto «mostro» in 
condizioni di non nuocere ulteriormente, ma 
se non ci rendiamo conto del segnali psicologi
ci e sociali che emergono da questo fatto di 
cronaca, allora sarà Bene convincerci che die
tro un'ennesima ed irrazionale caccia altuo-
mo si nascondono ben altri tipi di mostri, mol
to più pericolosi di questo povero disgraziato 
che, sia pure in modo distorto ed aberrante, 
cerca inconsciamente di attirare l'attenzione 
sui problemi che hanno causato il dramma 
delta sua mente. 

Abbiamo pietà di quest'essere così come ne 
abbiamo per quanti, credendosi net «giusto», 
si sentono autorizzati al linciaggio indiscri
minato e non si rendono cento di quale rabbia 
abbiano accumulato in questa ingiusta società 
che crea migliaia di piccoli mostri potenziali. 

È proprio in simili circostanze invece che i 
«sani di mente» dovrebbero riflettere per ca
pire come sia facile confondere in questa so
cietà le vittime con le cause di certe distorsioni 
ed aberrazioni che si producono nel tessuto 
sociale e soprattutto nell'ambito di un modo 
errato di concepire la famiglia. 

È, sì, indispensabile evitare altri «sfregi-
ma senza ricorrere a violenze ben peggiori 
contro la dignità umana, 

ANNA RITA e ALDO DESANTIS 
(Cassino • Frottnone) 

Non rimborsando le spese 
aUe farmacie, si ottiene 
il medesimo effetto 
Caro direttore, 

il governo sta mettendo in atto un'azione 
subdola per realizzare quello che it Parla
mento non gli ha permesso, soprattutto per la 
ferma opposizione del PCI. Mi riferisco ai 
tagli che si volevano operare per la spesa sani
taria con t'aumento dei tickets sui medicinali. 
sui ricoveri, sulle ricette e sulle analisi. 

It governo per realizzare questi obiettivi 
non rimborsa le spese alle farmacie, costrin
gendole a far pagare i medicinali agli assisti
ti. In questo modo i lavoratori, i pensionati e 
gli assistiti in generale pagano motto più del 
previsto ed it governo raggiunge il suo obietti
vo. 

Grande è il malumore degli assistili e la 
maggioranza non riesce a capire it marchinge
gno messo in atto dal governo e spesso se la 
prende con tutti i partiti. 

Gli assistiti sono costretti a pagare e non 
hanno la possibilità di ottenere il rimborso 
perché è assurdo pensare che individualmente 
si possa iniziare un'azione legale nei confronti 
detta Regione. 

ETTORE DI GIOIA 
(Benevento) 

Protesta 
Il cantastorie 
Caro Macaluso, 

vi sono cantautori, cantastorie che sono set
timanalmente a Comiso e nelle lotte, e voi 
su//'Un Uà dedicate mezza pagina con due fo
to a Francesco Guerini per ripetere le stesse 
cose e per «servire» il monopolio ed il capitate 
discografico? Non credete al esagerare un po
chino? Avete visto con Lucio Dalla come è 
finita? 

FRANCO TRINCALE 
cantastorie (Militotlo Val di Catania) 


